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Il laburista Attlee attacca ai Comuni 
l'intervento armato americano a Formosa 

Vivace polemica con Eden del leader del Labour Party - Il ministro degli esteri cerca di mettere in dubbio Vappar
tenenza di Formosa alla Cina ignorando la dichiarazione del Ci Irò - Navi da guerra americane nelle acque cinesi 

\A COSTRUZIONE DELLA SOCIETÀ' COMUNISTA 

SULLA STRADA DELL'AGGRESSIONE 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O . 26. — l a ricliie-
bla di lìiscnhowor ni Congres-
Po di autorizzare l'impiego 
della flotta e dell'aviazione 
americana in appoggio alle 
forze del rCuominduu, noti so
lo per Tniwun (Formosa) e le 
l 'cseadores ma miche per Ta-
cen e le al tre isole l i t ico la 
terraferma cine-c, è probanti ' 
mente il più uvnnzato e il 
più {,'rave di tutti i pn??i d i e 
•di Stati Uniti abbiano fatto 
sulla s t rada dell'aggressione 
alla Cina popolare. Basta da
re un'occhiata alla carta t;eo-
«rafica e vedere come alcune 
delle isole dove la settima 
flotta si prepara nd interveni
re in soccorso delle pericolan
ti basi di Ciaii£ Kai-scek, ad 
esempio, Quemoy. (listino dal
la costa cinese appena tre mi
glia, per rendersi conto delle 
possibili conseguenze delle de
cisioni di Washington. La si
tuazione nello stretto di Tai
wan è ormai carica di una 
tale minaccia che a nessuno, 
anche in Europa, è lecito igno
rarla e ognuno è tenuto a pro
nunciarsi sopra di c « n 

Taiwan — per ricordare an
cora una volta come si è ar
rivati alla situazione presen
te — è par te della Cina fin dal 
XII secolo, quando già l'isola 
dipendeva amministrat ivamen
te dalla provincia del Fukien. 
Più del «Jj |H-r cento dei suoi 
otto milioni di abitanti sono 
cinesi originari del Fukien e 
del Cekiang e il dialetto che 
vi si parla è il dialetto di 
ciucile regioni. Profittando del
lo sfacelo e della debolezza 
del regime imperiale cinese, 
i giapponesi si impadronirono 
di Ta iwan nel ISO», ma il po
polo dell'isola non dette mai 
tregua al loro dominio e i ten
tativi insurrezionali si succe
dettero quasi senza interruzio
ne. Nel 1943 con la dichiara
zione del Cairo e nel 194*5 con 
quella di Potsdam, le e rondi 
potenze tra cui gli Stati Uni-
ii. r iconfermarono l 'apparte
nenza di Taiwan alla Cina e 
lo s t rumento di re^a del Cìinn-
oonc sancì la restituzione del
l'isola nlla sua madrepatria-

Nel dicembre del 1149, quan
do già il popolo cinese aveva 
spazzato i ia dalla terra far
ina il reirime del rviinmimlnn 
e già Ciang Kai-scek nxeva 
preso rifugii) a Taiwan, ima 
Pnlicii Informatimi Paper pub
blicata dal dipart imento di 
Stato, ancora riconosceva d i e 
< Formosa è politicamente. 
geograficamente e strategica
mente par ie della Cina ». Ma 
sei nie^i dopo, emendo defini
tivamente prevalsi a Washing
ton i gruppi incapaci di ras
segnarci all'esistenza di una 
Cina indipendente, quel rico
noscimento non impediva a 
Truman . col pretesto del con
flitto coreano — al quale, «i 
noti, i volontari cinesi non 
par tecipavano ancora — di di
staccare la settima flotta a 
protezione di Cian:r Kai-scek. 

Da allora ni 19"".".. con l'n-"-
si-sfenza della missione mili
tare americana s^bi l ' tas i n 
Taiwan e con le armi fornite 
in misura sempre ccsceri te 
dagli Stati Uniti, il Kuomin-
dan lanciò più di quaranta af
iacchi e più di novecento in
cursioni aeree cont ro ]i co«ta 
cinese, una attività che F.i-
fenhower. succedendo a Tru
man. non mancò di ìncora?-
jriare aper tamente . Scliliene 
rarmiMizio coreano avesse tol
to anche il deboìe prefetto 
addotto da T ruman . la setti
ma flotta continuò a pre-id*-»-
rr lo sfretto di Taiwan e. al
l'inizio dell 'estate dell 'anno 
«corso, in coincidenza con la 
Conferenza di Ginevra, a ««--
m i t o di una prolunzata visi-
la di \*3n lìcci a T.iipeh co
me emissario «nodale di Fi-
senhower. le or-era z'onì ag
gressive del KuomimJan con
tro la ferra ferma aumenta
rono di frequenza e d ; inten
sità. Al'e dichiarazioni con 
cui il governo cinese ha an
nuncia to di vo!er mo;:ere or
mai fine a questo into'a-rahi'e 
s ta to dì cose e di voVr snida
re C i a n i Kai-scek d i Taiwan. 
eli Stat i Uniti h">nno risposto 
Mipnlando il sedicente pat to 
inteso a rendere permanente 
la loro occupazione dell'isola. 
impe-nandosi formalmente a 
impedirne con la forzi la li
berazione e garantendo ozrtì 
eventuale territorio tre il 
Knomindan t>os«a rioccupare 
sul continente. 

Nel silo messaselo al Con-
eresso. Eiscnhowor «i e rife
ri to nHa possibilità rhe le Na
zioni Unite usino ì loro buoni 
uffici per far cessare te osti
lità nello stret to dì Ti•«•.•»n e 
lo «fesso s t i r rer imento vìen* 
in<isfentemente avanzato d i 
altri governi, legati alla politi

ca americana. I.a di< Inanizio
ne di Ciu Fn-lai di due giorni 
or sono ha già fatto giustiziti 
di una simile idea ricordando 
che gli accordi interna/imitili 
rieoiio-rutio Taiwan come par
te del territorio cinese e che 
quindi la liberazione di Tai
wan è una questione interna 
della Cina e che la carta del
le Nazioni Unite vieta all 'ONU 
di intervenire nelle questioni 
interne degli Stati. Nelle p-c-
-enti circostanze una azione 
delle Nazioni Unite che miras
se a lasciare Ciang Kai-M'ck 
indUiurhnto a Taiwan e nelle 
altre >iic ba s i e a mantenere, 
otto una specie di mandato 

o curatela, l 'occupazione ame
ricana a Taiwan, non farebbe 
altro che perpetuare nel no
me delle Nazioni Unite la vio
lazione del territorio cinese 
e la minaccia alla indipenden
za della Cina. Se non fosse 
eta?o per l ' intervento degli 
Stati Uniti, da un pozzo l'eser
cito popolare cinese avrebbe 
liquidato Ciani: Kai-scek od 
avrebbe liberato Taiwan con 
operazioni ohe avrebbero avu
to carattere, per eo-ì dire, di 
polizia e non avrebbero can
nato alcuna tensione interna-
zumale. Per eliminare 'a ten
sione nello stretto di Taiwan 
è perciò necessario <• «nlfi-
c'enfe ohe gli Slati Uniti riti
rili*» la loro flotta e c^s-ino 
il loro intervento. 

I ::ravi pas-i militari che 
irli Stati Uniti si accingono a 
compiere contro la Cina, e le 
cui conseguenze potrebbero 
compromettere la pace nel 
mondo intero, non «ono un 
asneito separato, n sé ctnnte, 
della nolitica estera america
na. E' una «ola polìtica che 
in A M I M chiama Taiwan 
e SFATO, iu Europa Pat to 
atlantico e UFO, una unica 
politica che mira dapper tut to 
airli sfessi fini, ohe «dipana in 
\sin e in Europa la «tessa mic

cia dello sterminio atomico. 
Coloro che sostengono TUFO 
e prefendono che «opra di es
sa pos«a essere fondata la pa
re in Europa, spieghino dun
que come «i concilia questa 
loro pretesa con l'appoggio 
elio o-ii danno, sostenendo 
TUFO, ad una oo'itioa da cui 
nello stretto di Taiwan po
trebbe escere accesa, n «caden
za as«.ai breve, la scintilla de-
«t'uata ad incendiare l'A«ia 
l'Europa e il mondo. 

FltANCO CALAMANDREI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 2ti. — Attlee ha 
accusato oijgi gli Stati Uniti 
di interveni te illegalmente 
nella guerra civile cinese ed 
ha sostenuto il pieno diritto 
del governo di l 'echino alla 
amministrazione di Formosa, 
par te integrante del territorio 
cinese, e di vedersi restituito 
il seggio all 'ONU. L'accusa è 
stata lanciata da Attlee in i i-
sposta ad una bievo dilanio 
grave dichiarazione, fatta da 
Eden alla Camera dei Comuni 
su sollecitazione dello stesso 
leader dell'opposizione. In me
rito alla situazione in Estre
mo Oriente. 

I punti essenziali della di-
chiai azione governativa e dei 
successivi inteiventi di Eden 
possono essere ì iassuntl nel 
modo seguente: 1) il governo 
inglese non iiconosee che 
Formosa sia cinese; 2» il go
verno inglese approva il trat
tato n difensivo » tra gli Sta
ti Uniti e Ciang Kai-scek; 11) 
il governo inglese distingue 
tra Formosa c le iso'e costie
re " 'e quali sono senza di
scussioni cinesi >»; una pacifica 
soluzione nei* quanto riguarda 
dette isole viene ri tenuta nos, 
cibile: 4) il governo inglese 
favorisce una cessazione dei 
combattimenti nella 7on^ p 
desidera impedire una esten-
si( no delle ostilità; con one
sto obiettivo è in eonsultn-
z.iono con gli S t i l i Uniti e eli 

wealtìi, in pai ticolarc con la 
Nuova Zelanda. 

Nonostante la cautelat iva 
limitazione contenuta nel ri
ferimento al cara t tere indi
scutibilmente cinese delle iso
le costiere (che va letto evi
dentemente come un ammoni
mento a Washington), la di-
chiaiazione di Eden costitui
sce una adesione senza riserve 
alla politica di intei vento a-
mericano a Foi mosa e nello 
Pcscadorcs che AttUv non ha 
voluto accettare. 

"S i ìende conto <1 ministro 
dei-Mi esteri — ha detto il lea
der dell'opposizione fra i pro
lungati applausi dei trinchi la
buristi — che ci ti oviamo in 
pre-enza di vi\ intervento di
retto degl : Stati l 'n ' t i nella 
guerra civile cinese? L'azione 
ameiicann non h » nulla a che 
vedere con un'azione delle N'a
zioni l 'nite. E" chiaro inoltre 
elio, per prevenire una esten 
sione delle ostilità e raei'iun-
geie una pacifica si-.temaz.io-
ne. ;1 pi imo ivi>.sfi da f;ue è 
quello di restituii e alla Re
pubblica popolare cinese il 
se*»eio ciu- le smotta in seno 
all'OMl'. Per nuanto iii*ui'-
da Formosa, non e vero c'ie 
I'isnla non appartiene alla Ti
na. Formo-a fu s t rappata alla 
Cin-i dal Giannone in una lot
t i di aggressione ed alla flne 
della ('Morra ven"c e. de "mo
ment e dichiarato ci*;* *'iso'-* fa 
"••irte interniliI» «Iella Tina. 
Nessuno lo ha riconosciuto più 

.litri governi del Coi'intoii- chi . irnrienie d e l l o sV-s-o 

Gli Stati Uniti violano 
gli impegni con la Cina 

Il Mossupiivro ha seritt«i ieri «he * nessun a t to 
i n t e r n a z i o n a l e è f inora i n t e r v e n u t o pe r dec re t a r e 
che Foriiu>.-<a venisse cedu ta alla Cina ». 

11 Mrssn»;>rrn mont i ' . Foco d u e al t i in te rnaz io
na l i elio riconoi-eono l ' a p p a r t e n e n z a «li Fo r ino la 
alla Cina . 

« F/ nos t ro p r o p o s i t o cli«- (ul t i i h r i i l o i i clic il 
G i a p p o n e lia s t r a p p a t o al la Cina , come la Man* 
C'invia. F o r m o s a t; le pescai lores . d e b b a n o essere 
resi il ni te al la R e p u b b l i c a c i n e s e » . 

(Dichinrn;ioiie del Cuiro del l5 «ii-
eembre 1943. sottoscritta dn ftoo^e-
reff. Churchill e dnN'tiUorn 7)resi-
dente cinese, Cinuf; Kai-scek). 

« I.e cond iz ion i «Iella «liiliiarazi«»iio «l«*l Cai ro 
d o v r a n n o ossi-re r i s p e t t a l e >. 

([Jlttrtintum dei l'tì Inolio llJ4j ni 
Giappone. .<-f>ffo."criff«i ni In co ri/e-
renra «fi Potsdam). 

Il gen.Mac Arlhur auspica 
l'abolizione delle guerre 

« Le armi atomiche pongono un problema di sopravvivenza dell'umanità » 

LOS ANGELES. 2t5. — scutano soltanto sacci doti e ^mencio che 
Rompendo un silenzio che ri
saliva a t re anni fa. quando 
venne deposto dal suo incari
co di comandante supremo in 
Estremo Oriente, il Renerale 
Douglas Mac A i t h u r ha te
nuto oggi a Los Angeles, in 
occasione del suo "aesimo 
compleanno, un discorso di 
condanna della ouerra . da lui 
definita « un Frankestein ca
pace di distruggere i'umar.ità 
intera ». 

Con parole r a ramente im
piegale da un mil i tare ameri
cano e particolarmente- sulla 
sua bocca il gen. Mac Arthur 
ha esortato gli Stati Uniti « a 
proclamare ora che essi 5ono 
disposti ad abolire la guerra 
in accordo con le grandi po
tenze del mondo .«. Questa di
chiarazione — egli ha aggiun
to — M avrebbe un effetto ma
gico ». Egìi ha a t t r ibui to la 
tensione internazionale a due 
illusioni: da una pnrte K la 
credenza del mondo sovietico 
che l'occidente sia deciso ad 

dotti filosolì. ma di una de
cisione che appar t iene ahe 
masse, la cui sopravvivenza è 
la posta stessa del problema ». 

Protes te ai Comuni 
per le cariche poliziesche1 

ii .-.c-.orii: di 
I'.i:ig: .'..•cbln-.o ivr:«!ic:e 
« difensivo ».. e •riaffermano il 
loro proposito di pm-cguire 
ne'.ia po'itica intrnpre.-n. 

LONDRA. 26 (L.T.) — In 
un dib.-.tlito prolungatoci pe: 
circa un 'ora, numerosi depu-
•i.-.t« laburisti hanno elevato 
;.ggi una energica protesta 
ci«nIrò il comportamento del-
'..i polizia, la qua'.e ha caricato 
-ori con i cava*li i delegati 
venuti a Westirunster da tutte 
!e parti del paese pe" parlare 
cor. i par lamentar i della pro
pria circoscrizione, od erige
re "aper tura di r.uove l 'ot
tative con l'URSS su! pro
blema tede-co. In (p:alc!io 
caso, hanno denunciato ^li 
interpellanti . ; deputati sono 
st«ti iKTfir.o maltrat tat i dalla 
"x-lizir. rr.or.tre par lavano c-̂ n 

r a r e una cn ì i r a infrnzl<.ne 
'k ì la immunità par lamentare 
o ima violazione dei diritti 
ii ;alier.ab:li del cittadino in-
E'.f se. 

Il dibatt i to ha rssun'.o pun. 
te e;*.rerr.n*T.ente r.ccere. 

attaccarlo presto o ta rd i - ' , e i i propri elettori , ciò che ap-
dall 'al tra * la credenza del 
mondo libero che i sovietici 
sono decisi 2d attaccarci ». 

" Gli uni e gli altri sono in 
errore — ha afTerrnato Mac 
Ar thur —. Da una par te come 
dall 'altra, ver quanto riguar
da le mnssc. sj condivide v.n 
u£nnl«* desiderio dì r.aoe. Per 
t:n campo come oer l> l t ro . l*i 
•juerri n o n significherebbe 
che il d'ea.stro. Da una nar te 
e dall 'altra, es?.-? non evorr 
che il terrore. Ma. l*accele*-a-
7Ìone cnstante <̂ ei nr^^-irritiv-
m'I-tari potrebbe fr"*:lmenff 
•rnnn-irre a u n i combustione 
s^onf">r"4a. senza che r.essi;no 
lo VP " l ' I ». 

L'oratore ha osservato che 
l'abolizione della Ruerra apri
rebbe « un'era di incompara
bile prosperità •>. L'esistenza 
di armi nucleari, ha fatto Das 
sarc il problema della guerra 
e della pace dal cnnvno spiri
tuale e morale in Quello «rcìen-
tifìco « Non si tratta più — 
ha detto il generale — di una 
questione etica della quale di-

Note francese e inglese 
al governo sovietico 

MOSCA. 26. — L'ambascia
tore ir;.r.ee.-e Louis Joxe e-
I V.mba--cia"ore inglese. sir 
William Hayter hanno conse
gnato ozai al ministro degli 
esteri sovietico. Molotov, le 
risposte dei loro governi alle 
note inviate loro dall 'URSS 
r.:'Deti:vam«?n*e il 16 e i] 20 
dicembre, circa l ' incompatibi 
lità esistente fra il r iarmo 
ridosso e ì t rat tat i di amici
zia franco-sovietico e analo-
sovietico 

Nelle note, il governo fran
cese e ii governo in-do-s» n p . 
gano tale incompatibilità, =o-

I paesi arabi contro 
il patto turco-iracheno 

IL CAIRO. 26 — U:i por
tavoce della deiegazlone egi
ziana ha annunciai» o"*gi ciie 
: primi ministri de: paesi 
arabi rappresentati alia con
ferenza in corso al Cairo 
hanno concordato unanime
mente di tenere : loro paesi 
fuor: del patto turco- i rache
no e d- qualsia."*: patto mili
tare d.verso da quello inter-
arabo. 

Ciang Kai-scek ed il fatto che 
il suo governo sia stato sosti
tuito con un altro, non cam
bia la situazione >». 

Al tentativo di Hden di con
fondere nuovamente le acaue. 
ribadendo la distinzione tra 
Fot mosa e le isole costiere, ha 
ìoplicato Bevan, il anale ha 
dichiarato: « Hden ci vuol far 
credere che la situazione è 
stata modificata in virtù dei 
tatto che Formosa fu strap
pata alla Cina dal Cìiappo;:c 
nel 18!)ti; così facendo egli 
pretende «li da i r i una nuo
vissima interpretazione «M 
diritto internazionale, in base 
al «male il ladio ha diritto 
di lonservare la refu; Uva ». 

« Il noverilo britannico lie
ve mettere beni: i.i chiaro 
pic-.so quello nimiii-.ino — ha 
dichiarato dal canto suo il 
laburista Warbev - - che il po
polo inglese non anpuggerà 
mai alcuna azione «U-l governo 
britannico che Io iMinvoIga in 
una guerra contro la Cina ». 

L'affcrmnzioue ni Hden se
condo cui « il governo im'lcs" 
comprende che il governo di 
Peci .io nor. può ;> : , ; Ì ' \ pò. 
quanto r iguarda 1<* isole co 
stiere. in un nio-io che t.o-
trebbe pregiudicai e il suo 
buon «liritto » è apparsa l'uni
co elemento parzialmente po
sitivo delle dich'iatazioni dei 
ministro. Il' infitti, un am
monimento a Washington a 
non inviare propri" ti POP:1 O 
navhdio in nP'*«>i*i"io ,-:"!e mi 
lizie di Ciang Kii-src], ;i Ou.*-
•TIOV n ne ' le isole Matsp. dovr-
,'int'* ,"vonto saprob))" ti^rnv* 
eli sfida. 

Nello stesso tempo, tuli.ivi.i. 
quelle dichiarazioni ind'vano 
riual'ò il •«baratto» i he I-.-n 
d ia pensa di poter elfi irò <• 
Pechino, barat to che .leinlu.i 
riassumersi nel ••ueneioso» 
iiesto di concedei e alla Cina 
una par te e solo Li minima 
par te di cii'i che le aun.ii tiene 
di diritto. 

Il problema fondamentale 
non è certo quello dello isole 
costiere ma piuttosto quello 
dell ' intervento aggiessivo de
fili Stali Uniti e su tale ouo-
stione di sostanza, messa oggi 
in rilievo da Attlee. ti governo 
inglese si sta assumendo la 
gravissima icsponsabilità «ii 
appoggiate l 'avventinola n.< 
litica ameiieana di piovoca-
zione. Churchill ed Eden non 
poticbbeio assumere i.os':z:o 
ne più lontana dalla volontà 
dell'opinione pubblica; e per
sino l 'ultracnriìcrvatoie Dailu 
Mail è costretto oggi ad am
mettere che " ima guerra per 
Fot mosa sarebbe estremamen
te impoppiate in Gian Ris 
tagna e d:v:«Ieiobbe il pne^e 
in due •. 

Piose^ue fi at tento Finte.isa 
attività diplomatica a t toino 
alla possibilità di far interve
nire I O N I ' per ot tenete una 
t iegua nello stretto di For
mosa. Eden ha licevuto «»ggi 
Kriscna Menon. il delegato in
diano all'ONU. e l 'ambascia
tore neozelandese, ed jn al
cuni ambienti ai afferma che 
ent io la con ente set t imana la 
mozione per la cessazione del 
fuoco s;ira p:t--->entata ;.l C >n-
siglio di Sicuiozza. 

Secondo alcune fonti, tut
tavia. una decisione in p:o-
posito non Mitebbe s ta ta an
cora iaggiunta in mancanza di 
un completo accordo fra Lon
dra e Washington. 

II corrispondente diploma
tico della nirminnhnj ' i PoM 
afferma a questo proposito 
che il governo britannico pre
ferirebbe lavorare in direzio
no delia tv;-azione del fioco 
« attraverso i normali canali 
diplomatici • senza investire le 
Nazioni Unite della questione 
mentre uh Stati Uniti - sono 
ansiosi di sollevare il Droblc 
ma in senn al Consiglio di 
Sicurezza, per ot tenere una 
copertura a qualsiasi loro 
azione che possa scatenare le 
ostilità fra gli stessi Sfati Uni
ti e la Cina ». 

I.I.'CA TKEVISAXI 

Portaerei USA 
nelle ncque, cinesi 

Un articolo della Pravda 
sull' Industria pesante in URSS 

Rafforzare la potenza sovietica è ii primo dovere patriottico e internazionale. "' 

NKW YORK, *lt*. — Con 
ostt-.U.da pubblirltj è stata «la-
t.» notala oKfit «Iella imminente 
lart in / . i alla \o l ta «ti Formosa 
«Il altri tre Ini roclalorl pesanti 
e «li otto siluranti anu*rUaiu*. 

Da Tallirli hi apiiremle Intan
to «'he proxoiatorle manovre 
navali VCIIKUIIO svolte al largo 
della rosta cinese nel pressi 
«h'tli* isiile Tiicrit ila numerose 
w.\\i\ ai*r«-«* «' navali nmcrlcane, 
fra cui «ii.attro tiorlacrci, tre 
iiurociatorl e più «l| «Iteri rac-
clatorprdlniiTe. 

I.e (iimnilssioiii per Rll esteri 
per le lime annate «lei Se

nato americano, riunite UKRÌ in 
srdul.i tonnine hanno approva
to. con '.iti voli rontro «lue, il 
conferimento «lei poteri spe
llali chiesti «la l'Uenhower. Il 
(Uhaltlto in «.«Milita plenaria al 
Senato tluriT.i prnhahllmeute 
l/.m a sati.itt). 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. L*t>. — l.a supre
mazìa doU't'ndusfriu pesante 
— e quindi della prodt t r io-
nc di beni strumentali — è 

u l t imi lut'ori di a lcuni s tu 
diosi sor te t te i . 

Autore dell'articolo è Di
mitri Scepilov, .sctenriuto no-
fissimo e mi l i tan te politico: 
m e m b r o eorrispoiidenfe dcl-

e resta una legge del l 'eco- IVlccadentia nella .sua qua-
iioinia sociah's't»!. citi si ispi
ri i la linea politica del Par
tito eomtuiis'ta pe r ass icura
re tanto l 'armonico espan
dersi di tutte, le b ranche 
dell 'economia nazionale e il 
necessario 7*oten"riaIo di di 

lità di economista di grande 
valore, egli è nello stesso 
tempo membro del Comita
to centrale del Partito co
munista e r eda t to re capo del 
suo massimo organo di s t a m 
pa. Le. concezioni da lui cri-

fesu per la sicurezza della ficaie par f i rnno da un'erra-
XUiSS, quanto In progressi- ta i n ( f ip re ta ; iono delle mi 

sure adot ta te nell'URSS per va abbondanza di beni di 
consumo, capace di .soddisfa
re le crescenti csif/enie de l 
la popolazione soriot ica. Ta 
le ri«(Ierm«"riom" — a m p i a 
mente sviluppata in un lun
go art icolo deììa l ' ravda — 
liti, in questo iiiomciito. una 
«/rande importa ara . sia teo
r ici clic pi'fiM'*a: es.sa ri
sponde direttamente ad al
cune concezioni sbuc.iluuc 
che, in rapporto Con ì più 
recenti sviluppi della poli
tica economica dell'URSS. 

dare incremento afl 'af/rirol-
fura ed alla produzione di 
beni di largii consumo e af
fermavano clic lo svi luppo 
più accelerato dell'industria 
pesa»!fé .sarebbe in conlrid-
d'zioiio con la legge econo
mica fondameuraic del so
cialismo, la quale — come è 
noto — pone la .soddisfazio
ne delle esiqenze popolari , e 
non il profitto, a .SCOPO ai 
Pina la produzioni'." i;in.s;i|i-
ea!a. (itiindi. allorché si tmt-

i erano manifestate negl'i fava di l iquidare la pesante 

M:M;IMMIM:NZA nix WHATTITO AL SENATO 

Rapporto di Ducfios sulla lotta 
contro la ratifica dell' U. E. 0. 

Commenti aliti /tornititi di Soustcllc ti gommatore, dell' Alberiti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

! compa
rito l'U^I 

PAKIGII, L'tì. — 
d i o Diii'!".- ha rif« 
(iiiian/i al Comitato centralo 
tic! I*; rtito eomuni- ta f-.ince
se sul te.na » la l i t l a centro 
il riarmo della Cìci mania e 
per le rivendic; . / ioni «Iella 
cla.-n» operaia ••. Il .'•oi'rota 
: io d.el IVI-' ha im-.s.-o 1";.«•cen
to ^n t i e motivi c.-'onziali: 
raz ione d?i conuttii-U in p io 
viiiov.e tifi dibatt ito che *••; 
.-volgerà : 1 Con^i^lio d-d!a 
Itepubblica sulla ratifica del-
i'UEO. la lotta ron'.ro la ml-
nM-e-i atomica, la s i t u a / i t n e 
inte.-v.r. c'«*l ]>ae*e. 

1'; f iondo dalle esper ienze 
•jià fatte durrnte la (ii.-cus 
sione rlla A-'-^'inblea nazio
nale. ;1 relatore ha indicato 
J.W i.ruottt della nuova fr.-e 
di I"tt.''. I.a pro-'-iono popola
re ""i «,rirnta o i a verPo i con 
ri^li general i , i •"indaei e i 
con-iij;Ii rnmioipal i . che f:a 
non molto saranno «•hiamrt, 
a :ielei,'i;ere a lmeno !a mota 
dei .'•enr'-oii. Duch-» ha af-
ferm-ito ino".t-e « be •• i comi.' 
ni-ti cun-ideT.-ino loro (invero 
por-i ri:-o!utamente : Ila to.-t: 
di'l'a lotta f i n i r ò eli «»rL'an:z-
zatori e i propag: udirti della 
"{•jerra atomica, il cui carat
tere •iSJ'rcv-ivn è ria o:s : '•te<--

trasfor-

» nuova .- i:i!--f." .• cor svi lup
pare una polit ica tutt'altvo 
eli»' raccomandabi le . 

Noi ( ioblnamo d i inos ira:e 
ciie coli ri) chi* pre tendono di 
voler «-ambiare il co 
politic.i ìranc: -e •t'ii/;i ì co
munisti e. di «•oijNOjjuen/a 
n i i U n di e--i . non o d i a n o 
in def init iva che a far dura
re ra t ina lo stato di ci .-e •>. 

Il d ibatt i to al Comita to 
centralo del PCF pro-eauirà 
finn a domani sera e ad una 
parte «lei lavori partei-tpeià 

.i 
«lei lavori partectjx 

anciie i! c o m p a g n o Maurice 
Thoit /. 

\ priMjle'iii (ìelI'Al^eria e 
della T i m i d a , .sui quali I'A«-
-oml'le.i in,z.it"!""i il d ibatt i to 
i! 2 febbraio, rono tornati in
tanto in primo piano aitra-
ver-o la nomina di J a c q u e s 
SnuMelie a •io".ornatore gone-
r:-le de l l 'Alger ia , approvata 
ieri sera dal Cons ig l io dei 

maiJSiore intr .m-in^enza .-i e 
Lattuto contro la CKD e lo 
UKO ed ha acquietato una 
I- r'̂ a popolarità par lamenta
re. La .-uà nomina in Ah'.o-

i della | r ' a dovrebbe di.--ip; re i ma-
h u n o i i fra i repubbl icani so
ciali , che non h a n n o manda
to jjiù la ra l i t ica dei*'-» accor
di di Parigi e fra i qual i , poi. 
•\ approfondiscono anche altri 
motivi di opposi/ione 

Dopo il r impa-to dei <4abi-
netto, Mendè.s-Fra noe tenta 
dunque l'n rimpa.-tu piu ge
neralo a t t raverso la nomina 
cii nuovi dirigenti alle varie 
leve cii comando del paese. 
Accanto a quella di Soustel-
le si registrano o^'gi quelle 
di numoro.-e personalità poli
tiche o di semplici funziona
ri più o meno ledati ai vari 
.-chier." menti par lamentar i . 
Que-te decisioni vengono o£-
Ì;Ì paraffinate da \\i\ vignet 

pedana 
, in un 

sj r:c«inn>"iuto e eh( 
merebbe la Francia 
di lanci'» del l 'a l tare 
ber^a^lio nUiinicf. »•. 

La relaziono -i «'* infine 
io ' format a l u n g a m e n t e sulla 
s ituazione interna del pxc r. 
Dur!<i= ha nn.-i'.izzatii minuta-

mmirtri .-u proposta por-(»na- t i_,t:, p ( , ] i t ieo :i una diua di 
le d: Mrndc—Fra iue . ! p o r t a b i l i e di probende in-

1-, que- ta una nuova mi u - ina lza ta e n t r o il montare 
ra adottata dai governo por J ..ne-orabUo de', f iume d t i l i 
ftontejiui. i ie la marea muli- lopin idne pubbl ica , ^tanca or-
tante da quei settori che i n - [ m a i del cre -eento f a - f o n n i -
tendt no dar battagl ia nel d i - ' - m o de! i)re.-"irionT- del Co-n-
b.ittito. St/ii-tel'.e è inf i t t i lo's-mlio. 
Cij/Oiienie goll ista elle ci'iì MH liì.i.i: ii.xr.n 

OGGI A MODENA IL PROCESSO AI GIORNALISTI 

Solidali con Gat t i 

arre t ra tezza della Russia za
rista, quel la supremaz ia oggi 
non lo sarebbe più. Di con-
seguenza — sempre secoivlo 
gli stessi economisti — anehe 
il centro di gravità della po
litica economica del Partito 
si sposterebbe dall'industria 
pesante a l l ' industr ia leggeri, 

Scepilov dimostra come s i 
tuile teoria, dannosa perchè 
capace di d isor ientare cer t i 
quadri dirigenti qualora tro
vasse realmente appl icazione, 
condur rebbe l'industria. • pe
sante sovietica, fondamento 
essenziale di tutta l'econo
mìa socialista, su una china 
discendente che si ripercuo-
terelibe in modo ncoafiuo 
su tutto lo svi luppo del pae
se «\ in particolare, sullo 
stesso livello di vita dei suoi 
lavoratori. La dimostrazione 
dell'illustre articolista è. m 
un p r imo tempo, teorica e 
storica. Da una pa r t e , egli 
riassume nelle sue linee ge
nerali la teoria della * ripro
duzione allargata ». successi
vamente e labora ta da Marx, 
da Lenin e da Stalin, e l'in
segnamento che da essa de
riva. D'altra parte, egli r i 
corda come proprio la poli
tica di sviluppo a t appe / o r 
zate dcU'industr ia pesan te . 
costante regola di condot ta 
del Partito comunista nella 
URSS, abbia reso possibili 
tutti i grandi successi nella 
edi / icar ione del nuovo regi
me .sociale: l iquidazione d e l 
le classi sfruttatrici, traèfor-
inazione della Russia in una 
moderna potenza t i idtistriaìc, 
avvento del socialismo nellu 
agricoltura, e. soppressione 
della disoccupazione operà ia 
e della miseria contadina, 
continua ascesa del livello 
di vita. La cura del b e n e s 
sere popolare è il più a l to 
principio di tutta la po l t t i -
ca del Partito, inferma Sce
pilov: i compit ; cìie ad esso 
impone la leggi economica 
fondamentale del socialismo 
consistono nella massima 
soddUifazione delle esigenze, 
ognora crcscenfi. delle mas
se lavoratrici. A tali compiti 
il Part i lo assol te , apendo stt 
una base marmista: sulla base , 
cioè di imo svi luppo acce le 
ra to delle forze produttiva, 
che implica Fati mento * dei 
mezzi di produzione, l ' impie
go di' una tecnica industriale 
di avanguardia, l'increménto 
della produttività del lavo
ro. Non può esservi aumen
to della produttività, e q u i n 
di accumulaz ione socialwt«t. 
senza progresso tecnico,, ma 
non può e s s e r t i sviluppo 
tecnico senza crescita acce
lerata della produzione . di 
beni strumentali e. in par
ticolare. dell'industria mec
canica. L 

Questa è la linea generale 
del Partito comunista, ti che 
non significa che * in deter
minati anni > possa essere 
giudicato necessario invece 
"« s t imolare l'industria legge-

•ra. l'industria alimentare, la 
! agricoltura ». ni /ine di col
linare il r i ta rdo che p u ò e s 
igersi manifestato nella p r ò -
; finzione dei beni di consu
ltilo: « Il Partito prende con-
i l in i iamentc misure di que
sto genere, attorcila i nd iv i -

jdua le sproporzioni sorte 
nella economia nazionale ». 

mento le pe: :e nven-
a v v o c a t i d i t u t t a |to|iQi-"flsnrt,bhcfl'«ur'iop"ribtti-

in e 
bilit; 
firir.. 

Il 
autnr 
d i 

r-", ij.--i-'en':i> 
. 'mre ti -l'è re! 
;. 
secreti rio del 

li parlato del 
ilrtine tozze 

-u'Ja ni" 
••I.- fh of-

l 'CF ha 
tentat ivo 
pol i t iche 

re a ques to particolare feno
meno valore di legge. 

II ponolp <*ovictico a//ronfa 
e risolve oggi i 

i l lazioni della eh.-se opera a ! 
> cìcj lavorato-! • ttu •'ivM't'*j Le adesioni degli avvocati romani al collegio di difesa je risolve oggi i problemi 

della costruzione della so
cietà comunis ta ; parte essen
ziale di questo suo program-

fràncosi cii presenta:.-; s .Jto 
la bandie.-.-; di viri politici 
definita (irli:i •'na;.*.a sini
stra <. 

" 11 pr.rtitn oomunì-l.i — 
egli ha detto — n->n pia"» che 
r;>IIe«rar.-i di tutt i sii M'I rzt 
intesi a cambiare il corio del
la politica nel no-tro paese e 
non ir . i ietre?gerà di fronte 
all'azione comune r.pc*-.-rria 
por rasgiiinso'-e que-'.o ri-
"ultr.to. Ma sii uomini di 
Mendès-France si sono ap
propriati dell 'etichetta della 

(ii avv't.'.ì 
o. Bolo: 

MODKNA. '_•$. — Domani , sioiu- al coli 
coinpat i innno davant i al t i i -
bunale. i compagni Aroldo To
rcili. d i re t tore del se t t imanale 
della Federazione del nostro 
l'ai tito •• La Verità .. e avv. 
Enzo Gatt i , che devono ri
spondete dell ' imputazione di 
•• diffusione di notizie fal^e e 
tendenzioso., per un mlic-olo 
dovuto a l l a v v . Pinzo Gatti , e 
dj commento ed una nri ce
dente sentenza di condanna a 
carico di Torelli . 

Altr^ numeroso tc-t imo-
nianze di solidarietà ai nostri 
due compagni, sono perver t i te 
da o^ni par te d'Italia. Ses
santadue avvocati sicilirni 
hanno comunicato la loro arie-

La collusione della O. C. con i fascisti 

o di d . ie ia . at-
tr.iv«:.-o i'avv. Sanf.l ippo de". 
Comitato les ionale di tolida-
lietà democratica. Oltre a nu-
meiosj te ledrammi di solida
rietà hanno a d e r i t i ;.j Colle
gio di difesa (it'eire e dec ine ' 

ma e la creazione e lo svi
luppo della base p rodwt t i ra 
del comunismo. «Questo esi
ge*. sottolinea Scepilov, *un 
q'gantesco moltiplicarsi d e ! -

' J la potenza p rodu t t iva dei 
i et: ai..r.to.*a. -Ut-ip aese. 1 t t io svi luppo i n m t e r -

iar.o. Ko.osna. \rotto ed a rumo accelerato 
Da Roma, infine, ò giunta al dell'industria pesan te , qua le 

compagno Gatt i la seguente 

(tonlìnuazionr dalla I. pag.) 

ma non cnttitniva diffamazio
ne l'aM-rli .tttrihuiti a D'Ono
frio perchè... gii accusali ne 
avevano parlato io buona fe
rir >I K che dire dell'altra de
nuncia pendente dinanzi alla 
Giunta delle autorizzazioni 
per «attivi!*! antinazionale 
al l 'estero»? Le frasi incrimi
nate iono del tipo della se
guente: « con la l e ^ c eletto
rale rf.izi.maria. la borghesia 
italiana tcnt<\ dì eseguire in 
Malia un rivolgimento reazio
nario e pro-ameriv-ano J ! 

Anche j parlitini scelgono 
la via del ripiegamento sul
la inchiesta da estendere ai 
rampi nazisti r ai criminali 
fascisti: in nn modo tuttavia 
meno netto «li Pastore, e come 
lui cercando di non riles-are 
il significato politico di fon
do della collusione elerico-
fascista. specie per qnanto ri-
irnarda i suol riflessi sulla 
si lnazione di governo. In pro
posito. e stata confermata e 
sottolineata da tnlta IA slam 
na governal i .a plii accreditila 
la notìzia che Scelh.i si è P**o 

• nunciato in seno al gruppo 

dtmor.-isti.'iTi'» contro le S Ì : I -
zioai a Di Marzio, facendo 
propria \.\ tesi faicUta secon
do cui si vircM»c trattato di 
un < c.is,, d1 coscienza > e non 
di una r.fi'rs.3 alla Presidenza 
come t.òis. Analoga è stala. 
come i- r.o!o. la posizione di 
SciIfaro <•'<* non solo indica 
quale !»rad.i aM>ia ra^;ìun!«> il 
processo «li avvicinamento del 
governo all'estrema destra 
turi processo ormai perma
nente «• organico), m.i con-
fcrm.i. an.Iie. che il soto di 
To.^rti e ta let t i coi fascisti 
non ;• s'alo espressione di nn 
altejtpanun'.is. personale «lei 
due deputati: contro i quali. 
infatti, nessun pro\redimento 
e stalo preso (come non ri
cordare l'espulsione immedia
ta ili Melloni e Bartesaghi!>; 
e se qualche prnweJimer. io 
serra preso ora. non s.irà mo-
tixato politicamente, ma solo 
asrà carattere tecnico-dis.-ipli-
nare. cosi «-.ime il sofo con
tro Di Marzio venne mot i sato 
solo sul terreno procedurale 
e strettamente parlamentare. 
Le cose stanno diventando 
cosi chiare, in realtà, che per-

tìii'» la agenzia repubblicana 
*ADK> h i scritto ieri rhe 
« nei partiti democratici laici 
ci sj comincia a domandare se 
è lecito preparare la nascita 
di un poserno democri>.tiano 
con apposi to delle destre al
l'ombra «Iella coalizione «le-
mocratira. o se non è meglio 
a.ere subito franche e aperte 
spiegazioni ». 

Iti questa situazione ribol
lente. caratterizzata altresì da 
ono sconcio rigurgito di fa
scismo sulla stampa e «la at
tacchi indiscriminati dei fa
scisti alla democrazia (la que
rela a Macrelli è stata aceom-
pacns'a da nna sequela di in
sulti sul Srcolo. e da una 
apologia di fascismo che solo 
le questure del g o t e m o Scei
ba possono tol lerare) , l'ono
revole Fanfani In persona ha 
sentito il bisogno di fornire 
spiegazioni con uno scritto 
che appare senza firma sta
mane sul !'<>poln. Lo scrìtto 
sostiene — straordinaria t e s i ! 
— che « non e affatto que
stione di f is fMmo o antifa
scismo >. ni.» delle « colpe *» di 
D'Onofrio; sostiene che, eoo 

la sua inchiesta ^u!!* rniijjra-
zinne antifascista da una par
te e con il voto conl-n Di 
Marzio dall'altra ia D .C . ha 
soluto imparzialmente < assi
curare il buon funzionamento 
del l'ari «mento » e il sno pre
stigio. Anche De d i s p e r i — 
dice penosamente lo scritta del 
segretario della D.C. — ha 
raccomandalo alla I>. C. di far 
funzionare bene il Parla
mento! l 'na «Ielle più gravi 
scelte politiche che la D.C. 
abbia compiuto, e che. la an
cora pericolosamente all ' ini
ziativa r».litica dei relitti di 
Salò contro i fondamenti del 
redime democratico, è presen
tata dal segretario della D C . 
forse preoccupato dalle con
seguenze del sno gesto, a una 
questione di procednra parla
mentare! 

Mentre (ale è la situazione 
nel campo della maggioranza, 
oggi si riunirà a Montecitorio 
il groppo parlamentare coinn-
nista. e in questa sede verr"» 
esaminato a fondo lo stalo di 
cose che t"> \ennto a crearsi 
in tutti I suoi riflessi parla
mentari, politici e dì goserno. 

le t tera : " C a r o Gatti , ci s iamo 
riuniti ncr discutere il tuo ca
so e. convinti che nel tentat i 
vo di colpì:t i per avere — 
nell 'esetcizio di m dibat t i to 
che ti comnete. sia come di
fensore che come ci t tadino — 
denunciato all 'opinione pub
blica l'in-ziustizia di una sen
tenza. - a individuato il chiaro 
proposito di procedere alla 

I ' radurde hq-.ndazione di tu t te 
[lo libertà garan t i te dalla Co
stituzione. a b b i a m i deciso ni 
proporli Ja nostra adesione al 
Collegio cri d. 'o-a. F i rmato : 
avv. Vincenzo Lombardi . Ro
ber ta Secondari , GiuserDe 
Berlin^eri . Vincenzo Summn. 
Nicola Lombardi e Gabriella 
Nicolay ». P u r e da Roma, ha 
chiesto di ca r tec ioare alla di
fesa. con una nobile let tera 
di solidarietà. I'avv. Mario Ca
valcanti . 

n r c s r rn p-r.v:i:eo di tuffo 
IVdi/:c:o rìell.i società comu
nista, una larga elettrifica
zione del zxiese, il continuo 
Impiego della tecnica *ptù 
recente in tutti t campi d e l 
l 'economia nazionale , Vaser
ia costanze della produttivi
tà nel^ l a r o r o sociale ». Tate 
attività creatrice ?i srolge 
»'n una sizxtazione internazio
nale che richiede la massi
ma r igilcnzc:: gli imperiali
sti. già « cimati sino ai den
ti ». continuano ad armarsi 
e preparano i p ian i d i una 
guerra mondiale. « In tati 
condizioni, la lotta coerente 
e risoluta per la pece in 
tutto il mondo, il completo 
rafforzamento della po tenza 
del Paese sovietico e della 
sua capacità di difesa, rap
presentano il primo sacro 
dovere — dovere p e r n o t t i -
co e dover? internazionale 

— nei pcoolo s*or:e?"co ». 
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